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di FRANCESCO PAPASIDERO

ROSARNO – Ci sono donne
che scelgono di vivere il pro-
prio dolore in silenzio. Non
per paura, ma per scelta, per
dignità. Caterina Cimato era
una di queste.

Una donna che ha convis-
suto per più di trent’anni
con un dolore profondo. Con
una ferita che
forse solo adesso
che è volata in
cielo è riuscita a
sanare, riab-
bracciando il
proprio figlio.
Caterina Cimato
era la mamma di
Giuseppe Vala-
rioti, il segretario del Partito
Comunista ucciso a giugno
1980 mentre stava festeg-
giando la vittoria elettorale
insieme ai suoi compagni di
partito. Quegli spari, nel
buio, stroncarono la vita di
un giovane intellettuale. Ma
stroncarono, anche, i sogni
di una madre che sognava
una vita migliore per un fi-
glio che era il suo orgoglio.

Lui, Peppe, che amava stu-
diare e cherendeva fiera sua
madre per questo. Caterina
non ha mai conosciuto il si-
gnificato della parola “veri -
tà”.

Troppe ombre sull’omici -
dio del figlio. Troppecose da
sottacere. Lei questo lo sape-
va. E forse per questo ha vo-
luto centellinare le dichiara-
zioni in pubblico. Poche pa-
role, misurate, ponderate.
Ma forti, tanto forti da
squarciare quel silenzio che
ammantava la storia
dell’omicidio del figlio. Co-
me quella volta in cui decise
di parlare, proprio in occa-
sione del trentennale della
sua morte. In un’intervista
rilasciata proprio al “Quoti -
diano della Calabria”, Cate-
rina Cimato ha voluto rista-
bilire la verità, ricordando i
momenti salienti dellabreve
avventura politica di Peppe

La signora Caterina, mamma di Peppino Valarioti, con un gruppo di migranti

A Oppido Mamertina nessuno si spiega le ragioni del raid sacrilego in chiesa

Dopo il furto la rabbia dei cittadini

A Sant’Eufemia in Aspromonte coalizioni in fermento in vista delle elezioni di primavera

Saccà e Fedele i due uomini chiave
Nella tradizionale sfida centrodestra-centrosinistra spunta una lista ecologista

di FRANCESCO IERMITO

SANT’EUFEMIA D’ASPRO -
MONTE – Un’intera città già in
mobilitazione ed in fermento tra
alleanze politiche, partiti in movi-
mento e candidati in pectore.

Si terranno questa primavera, i
prossimi 6 e 7 maggio, le consul-
tazioni elettorali per il rinnovo
del consiglio comunale della cit-
tadina aspromontana e già non
tarda a soffiare il vento della poli-

tica.
Ancora nessuno è

uscito allo scoperto
annunciando uffi-
cialmente la propria
discesa in campo, ma i
primi rumors fanno
capire che all’interno
dei vari schieramenti
c’è tanto fermento.
Un primo movimento
in vista dell’appunta -
mento di maggio è

stato già compiuto dall’attuale
primo cittadino, Vincenzo Saccà,
il quale ha rilasciato al “Quotidia -
no” alcune settimane fa, una di-
chiarazione in merito alla sua de-
cisione di non ripresentare la sua
candidatura.

«Sto meditando – dichiarò in
quella circostanza Vincenzo Sac-
cà – di non ripresentare la mia
candidatura dal momento che, ri-
tengo bisogna dare la possibilità
anche ai più giovani di entrare in

politica».
Questa scelta catapulterebbe la

cittadina all’epilogo dell’era Sac-
cà? Il centrosinistra dovrà sce-
gliere un successore del suo cali-
bro per concorrere alla conquista
del Palazzo Municipale di
Sant’Eufemia in Aspromonte?

Domande ed interrogativi che
rimbombano in città, ma nulla è
ancora certo. Naturalmente, in
questi casi, non si può mai esclu-
dere un ripensamento dell’attua -
le sindaco volto a mantenere la

compattezza della propria coali-
zione.

Se il centrosinistra attende le
prossime mosse di Saccà, dalla
parte opposta sarà certamente
l’attuale capogruppo regionale
Pdl a Palazzo Campanella, l’eufe -
miese Luigi Fedele, colui che deci-
derà le sorti della lista di centro-
destra.

Luigi Fedele, infatti, sicura-
mente non si farà scappare l’occa -
sione di far insediare, nella pro-
pria patria, un sindaco del suo

stesso colore politico. Insomma, a
quanto pare, Saccà e Fedele rap-
presenterebbero i due uomini
chiave delle prossime elezioni.
Nonostante tutto, uncolpo di sce-
na potrebbe essere rappresentato
da una novità.

Il riferimento è ad una terza li-
sta che si collocherebbe al di fuori
degli schemi politici e sarà di
stampo puramente ecologista.
Questo nuovo movimento, ormai
dato quasi per certo, trarrebbe la
sua linfa dal mondo associativo.

Tra i componenti di questo nuo-
vo soggetto politico, pare vi siano
alcuni rappresentanti del movi-
mento “No alla discarica”, aggre-
gazione promossa da Legambien-
te Aspromonte che per prima ac-
cese i riflettori sul pericoloso pro-
blema riuscendo ad interessare
addirittura “Striscia la Notizia”.
Se il progetto politico andrà in
porto, è evidente che il program-
ma della lista sarà improntato
principalmente su temi legati
all’ecologia e al rispetto della na-
tura.

Questa terza lista, quindi, po-
trebbe rimescolare le carte in ta-
vola costringendo la pubblica opi-
nione e gli altri schieramenti a
prender posizione in merito a
questioni prettamente ambienta-
li, come la discarica di Melicuccà,
pericolosamente confinante con
il territorio comunale di Sant’Eu -
femia d’Aspromonte.

Il Palazzo municipale di Sant’Eufemia in Aspromonte

TAURIANOVA – Un for-
naio di Taurianova, R.M.
di 26 anni, è stato denun-
ciato a piede libero dagli
agenti del commissaria-
to di Taurianova con l’ac -
cusa di possesso ai fini di
spaccio di sostanza stu-
pefacente del tipo ma-
rijuana.

Nel pomeriggio di lu-
nedì una volante della
polizia, impegnata nei
tradizionali servizi di
controllo del territorio,
notava e riconosceva il
giovane R.M. alla guida
di una Fiat 600 sebbene
allo stesso in passato era
stata ritirata la patente
di guida a tempo indeter-
minato.

Un controllo effettua-
to dagli agenti sulla
macchina di R.M. con-
sentiva ai poliziotti di
rinvenire della sostanza
vegetale, occultata
all’interno del dispositi-
vo di azionamento acu-
stico (clacson), che risul-
tava poi essere dello stu-
pefacente del tipo cana-
pa indiana.

Per tale ragione il gio-
vane veniva segnalato
alla Procura della Re-
pubblica di Palmi per de-
tenzione illegale di so-
stanza stupefacente ed
inoltre lo stesso veniva
sanzionato amministra-
tivamente per essere sta-
to trovato alla guida di
una vettura, avendo in
passato subito il ritiro
della sua patente.

Il risultato ha trovato
origine nei controlli che
quotidianamente vengo-
no eseguiti dagli agenti
della Squadra Volanti
del Commissariato di Po-
lizia di Taurianova diret-
to dal Vice Questore An-
drea Ludovico.

Nel corso dello stesso
servizio la polizia ha av-
viato controlli su diversi
soggetti agli arresti do-
miciliari ed ha anche
contestato numerose
violazioni al codice della
strada nei confronti di
altri automobilisti indi-
sciplinati. Il servizio ha
visto impegnati nume-
rosi agenti nell’ambito
delle attività anticrimi-
ne disposte dal questore
di Reggio Calabria Car-
melo Casabona.

red.pia.

E’ scomparsa l’anziana madre di Peppino Valarioti, il comunista ucciso per il suo impegno politico

Se n’è andata “Mamma dignità”
La signora Caterina per trent’anni ha vissuto nel dolore e per la “verità”

ReggioPiana

di TULLIA MORABITO

OPPIDO MAMERTINA – C’è chi grida
al sacrilegio e chi impreca contro i ladri,
ma unanime è il disprezzo per l’atto
compiuto. Queste sono le reazioni degli
abitanti della frazione di Tresilico di
Oppido Mamertina e devoti alla Madon-
nadelleGrazie, il cuisantuariosi trova
nella piazza principale, vicino alla pic-
cola cappella dove lunedì si è scoperto
che era stato rubato tutto l’oro degli ex
voto, custodito in una teca vitrea accan-
to alla statua della Vergine.

Infatti, a Tresilico esistono due sta-
tue della Madonna: una piccola, in le-
gno, custodita nella cappella del furto, e
che è quella antica; l’altra maestosa ve-
nerata nel santuario fin dal 1837. Un
“cambio miracoloso” perché a volerlo,
secondo quanto si legge in diversi scrit-

ti, è stato proprio la Madonna che, ap-
parsa diverse volte a una donna a lei
molto devota, Rosa Vorluni, le ordinò
che fosse costruita una nuova effige in
cui Lei si presentava seduta su un trono
e non più in piedi.

Un cambio che subito i tresilicesi fece-
ro, continuando però a rendere omag-
gio alla piccola statua originale che la
famigliaVorluni custodì finda allora–
stiamo parlando di oltre 150 anni fa –
nella sua casa e dove, circa cinquant’an -
ni fa, èstata istituita la piccolacappella
che si vede oggi e che l’odierno parroco,
don BenedettoRustico harecentemen-
te comprato, facendola diventare, al-
meno idealmente, un tutt’uno con la
chiesa madre del santuario.

E anche don Rustico, che in questi
giorni èfuori sede,è sbigottitoquanto i
suoi fedeli: «Non è tanto la perdita eco-

nomica – dice al telefono – ma l’offesa
fattaagli occhidella Madonna».Custo-
dita da decenni da una famiglia che si
impegna a non far mai mancare fiori e
ceri, la cappella si affaccia sulla strada
che conduce al santuario e «chiunque
passi – dice la signora Angela – uno
sguardo e una preghiera alla nostra
Madre non manca mai di volgerlo»,
compresi anche giovani e giovanissi-
mi, i quali già da ieri su facebook com-
mentavano dispiaciuti l’accaduto.

Più drastica la signora Pina, nata e
cresciuta con la devozione verso la Ma-
donna delle Grazie: «Oltre sessant’anni
fa e sempre a febbraio anche hanno ru-
bato l’oro alla statua del santuario e si
seppe chi era stato; ebbene, i ladri sono
morti tutti di morte violenta o per ma-
lattia: laMadonna anche stavoltaha vi-
sto chi è stato».

alla guida del Pci, e soprat-
tutto, rammentando i mo-
menti successivi alla suauc-
cisione.

Da quando iniziò a fare i
primi comizi, ai giovani ro-
sarnesi, parlando del lavoro
che mancava a Rosarno così
come nell’intera Piana, fino
a quella maledetta mattina
in cui, alle 5, arrivarono a ca-

sa sua per por-
tarla all’ospedale
di Gioia Tauro. Lì
Caterina non riu-
scì a vedere suo
figlio. Era riusci-
ta a salutarlo la
sera prima,
quando Peppe le
aveva detto di

chiudere a chiave la porta di
casa perché sarebbe rientra-
to tardi. Quella fu l’ultima
volta in cui lo sguardo del
giovane segretario del Pci
incrociò quello di una madre
calabrese orgogliosa di un

figlio che le aveva regalato
tante soddisfazioni.

Quello sguardo che Cate-
rina non ha mai dimentica-
to, fino a qualche giorno ad-
dietro, quando si è spenta, a
91 anni. Persino un anno do-
po i “fatti di Rosarno”gli im-
migranti in corteo hanno vo-
luto renderle omaggio, in fi-
la, tutti, per stringerle la ma-
no. Perché anche gli immi-
grati, a Rosarno, hanno im-
parato chi era Caterina Ci-
mato. Anche loro hanno ca-
pito che dietro il sorriso di
quella novantenne, dietro
quelle spalle curvate dal
tempo, si nascondevano an-
ni eanni di sofferenze edi si-
lenzi di una madre che ha sa-
puto vivere il dramma di un
figlio ucciso da una ‘ndran -
gheta che non ha mai uffi-
cialmente avuto un volto e
un nome, come solo una ma-
dre calabrese sa fare. Con di-
gnità.

Una donna

sempre vicina

agli “ultimi”

Dubbi sulla

candidatura

del sindaco

in carica

Fornaio di Taurianova

Droga nel clacson
dell’autovettura

denunciato
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